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CITTÀ DI CASTELVETRANO 

Libero Consorzio Comunale di Trapani 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 

N.  ~ qg DEL  11 NOV. 2015 

OGGETTO:D.D.G.  n.  1943  del  10.11.2015  dell'Assessorato  Regionale  dell'energia  e  dei  servizi  di 
pubblica  utilità.  Conferimento  rifiuti  presso  gli  impianti  gestiti  dalla  società  Trapani 
servizi s.p.a.­

L'anno  duemilaF",J\t:­ i l  giorno  IAA1 ~ ~ in  Castelvetrano  e  nella  Sala  delle 

adunanze.  si  è riunita,  la Giunta Comunale convocata nelle forme di  legge.  

Presiede  l'adunanza  il  Sig.____ A_ w __ c e J L · ~ ::;_ :.:.. ::..: i !:.=8 nella  sua  qualità  di _._F. e II _· ___ _ : _ f...:.· i"-=E.r::..:{<­ '.;., '--_____ 

S gNJ)..~ ~ O e sono rispettivamente presenti e assenti  i seguenti sigg.: 

ERRANTE Felice Junior  ­ Sindaco 
CHIOFALO Vincenzo  ­ Assessore 
CALCARA  Paolo  ­ Assessore 
SIGNORELLO  Girolamo 

.,/ 

­ Assessore 

STUPPIA  Salvatore  ­ Assessore 

RIZZO  Giuseppe  ­ Assessore 

MATTOZZI Matilde  ­ Assessore 

preso  asso 
X 
;X 

.Y 

.>< 
>< 
X 

X 

Con la partecipazione del  Segretario Generale dott. Livio Elia Maggio.  
Il  Presidente, constatato che gli  intervenuti sono in numero  legale, dichiara aperta la  riunione e invita a deliberare  
sull'oggetto sopraindicato.  

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che sulla proposta di  deliberazione relativa all'oggetto: 
il  responsabile del  servizio  interessato, per quanto concerne  la  responsabilità  tecnica ed  in  ordine alla  regolarità e 

alta correttezza dell 'azione amministrativa; 
­ il  responsabile di  Ragioneria, per quanto concerne la responsabilità contabile e la  copertura finanziaria ; 
ai  sensi  degli  artt.  53  e 55  det.la  legge n. 142/90,  recepita con L. R.  n.  48/91,  modificata con L. R.  n. 30/2000  hanno 
espresso parere FAVOREVOLE. 



Premesso: 

Che con nota  5559/cs del  06.10.2015  la JV'­',...,,'" 
la  sospensione  conferimenti  rifiuti  la  discarica 
Campana Misiddi a far  05.11.2015, prorogata al  07.1 ] 

determinato un  disservizio  di  questa 
in  dal  giorno  08  c.m,  ad  una  emer~~enZlale anche  di 

carattere  igienico­sanitario  con  conseguenza di  avere  le  postazioni  dislocati 
vari punti della  pieni  stracolmi di  rifiuti  determinano 
a nocumento alla salute pubblica; 

­ Che  d'ambito, con nota prot.  lIcs del  15.10.2015, ha richiesto al Dipartimento Regionale 
Acqua  e  rifiuti,  di  voler  autorizzare  il conferimento  dei  RR.SS.UU.  prodotti  nei  Comuni  della  SRR 
Trapani  Provincia Sud, presso  l'impianto che  la disponibilità ai  conferimenti, o  in ogni caso 
a trovare una soluzione, anche tampone; 

­­Che  con D.D.G.  N.  1  Castelvetrano,  è stato 
a  conferire  i rifiuti  società  Trapani  s.p.a  ,  con  sede  in 

Trapani,  la  quale  richiesto  ai  TP2  di  sottoscrivere  un  contratto  per  il 
di  trattamento dei  approvare da  della G.M. 

in  di 
il tramite del 

urbani  di  trattamento  e 
del  Gestore  contratto 

di  servizio  A) al  provvedimento  Dirigente del 
Settore,  mediante  sottoscrizione  del  di  redatto  ai 
dell'art.  1  cAo e  l  del  207/2010. allegato B) al  provvedimento a cura dei dirigenti 
del  per competenza  funzionale  e  del  Dirigente del  ve  Settore  la  regolarità contabile e 
copertura finanziaria; 

Preso  Atto  all'onere  derivante  dal  presente  provvedimento,  provvederà  la  ù'"',,,"' ..... 

d'Ambito  Ambiente  a valere  stanziamenti comunali  riferiti  al  costo del  servizio 
la  dei  rifiuti  subordine  il Comune  di  in  via  sostitutiva  a  sui 
medesimi stanziamenti  bilancio. 

Visto il  D.P.R. n 207/2010; 

Visto il  n  1943  10.11.2015 dell'Assessorato  all'Energia­

Visto il testo unico enti  locali vigente  Regione 

Visto lo Statuto comunale; 

Tutto 

PROPONE 

1. In  del  D.D.G.  n.  1943  del  10.11.2015 
servizi  di  pubblica  utilità,  lo 



allegato "A" alla presente con relativi allegati; 

2.  Dare  mandato  al  Dirigente  del  IlIo  Settore,  degli  adempimenti  consequenziali,  compreso  la 
sottoscrizione  del  contratto  di  servizio  di  trattamento  primario  dei  RSU  provenienti  dalla  raccolta 
indifferenziata  di  questo  Comune  presso  gli  impianti  gestiti  dalla  Società  Trapani  Servizi  S.p.a., 
allegato A) al  presente provvedimento quale parte integrante. 

3.  Autorizzare,  altresì,  al  fine  di  dare  immediata risoluzione all'emergenza determinatasi,  come  in 
premessa  riportato,  la  sottoscrizione  del  verbale  di  consegna  in  via  d'urgenza,  redatto  ai  sensi 
dell'art.  153  cAo e  154 del  D.P.R. 207/2010. allegato B) al  presente provvedimento a cura dei  dirigenti 
del  IlIo Settore per competenza funzionale e del Dirigente del  VO  Settore per la  regolarità contabile e 
copertura finanziaria. 

4.  Di  dare  atto  che  il  pagamento  del  corrispettivo  per  i  servizi  resi  trova  copertura  con  i  fondi 
inseriti  nei  capitoli  di  bilancio  dedicati  al  pagamento delle  spettanze della  Belice  Ambiente  S.p.A.  in 
liquidazione Gestione Commissariale. 

5. ­ Di  dare  atto  che  i  costi  sostenuti  dall'attuazione  del  presente  provvedimento  dovranno  essere 
ricondotti,  in  detrazione,  in  fase  di  definizione  del  PEF  definitivo  per  l'anno  2015,  ciò  al  fine  di 
regolare  i  rapporti  finanziari  intercorrenti  con  la  Belice  Ambiente  S.p.a.  in  liquidazione,  e 
conseguentemente,  il  recupero della  spesa sostenuta  in  forza  della presente,  si  effettuerà nei  confronti 
della Belice Ambiente S.p.A., con decurtazione da effettuare sulle corrispondenti  fatture. 

6.  Dare  mandato  al  dirigente  del  III  settore  di  provvedere  all'impegno  di  spesa  per una  somma 
totale, che in via presuntiva, viene stimata in  €.  326.576,00. 

7.  Dare atto  che  la spesa presunta di  €.248.592,00 grava,  ai  sensi  dell'art.  163  comma 2 del  D.lgs 
267/2000  al  codice  1.9.5.3  del  redigendo  bilancio  2015,  dando  atto  altresì,  che  ai  sensi  del  D.lgs 
118/2011,  del  DPCM  del  28/12/2011  e  del  D.lgs  126/2014,  l'obbligazione  è  esigibile  nel  corrente 
esercizio finanziario. 

8.  Dare  atto  che  la  spesa presunta di  €.77.984,00  grava ai  sensi  dell'art.  163  comma 2  del  D.lgs 
267/2000 sul bilancio pluriennale 2015­201'40 

9.  Di  dichiarare  la  delibera  di  approvazione  della  presente  proposta  urgente  ed  immediatamente 
eseguibile, ricorrendone i presupposti di  legge. 

Dichiarare con seCQr2.Ta ,·,:;'.2,z i'",";,ne unanime la p~e~ente 
daliberazione I. E', di SGr13 ' O;j;I'Cirt. 12 11° comma della 

L.  R. n. 44/91. 



All.A  
CONTRATTO PER IL SERVIZIO DI TRATTAMENTO PRIMARIO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI 

PROVENIENTI DA RACCOLTA INDIFFERENZIATA PRESSO L'IMPIANTO DI TRATTAMENTO DI 

C/DA BElVEDERE E SMALTIMENTO DEFINITIVO DEI SOVVALLI PRESSO LA DISCARICA DI C/DA 

MONTAGNOLA CUDDIA DElLA BORRANEA - (AMPLIAMENTO VASCA F) - SITI IN TRAPANI. 

Il  giorno ____ del  mese di ______ dell'anno 2015 

TRA 

La Trapani  Servizi  S.p.a  con  sede  in  via  del  Serro  s.n.c.  ­ C/da  Belvedere  ­ 91100  Trapani  (TP),  Partita 

I.V.A.  0197650?817,  in  persona  del  Presidente  del  Consiglio  di 

rappresentante  Ing.  Rosario Bellofiore, d'ora  in  poi  "Gestore IPPC". 

Amministrazione  e  come  tale  Legale 

E 

COMUNE di __________, con  sede  in _____________ nO  , Partita 

Iva _________" in  persona del  Dott. ___  _  ______, autorizzato  alla sottoscrizione 

del  presente atto giusta delibera della Giunta  Municipale approvativa  n.  _____ del _  _____  _ 

che si  allega al  presente sub lett . A)  per farne  parte integrante e sostanziale,  d'ora  in  poi  "Comune" 

Trapani Servizi S.p.A. e il Comune di ___ _ _ _____ entrambi. nel prosieguo, anche "Parti". 

PREMESSO 

che  il  Gestore  è  titolare  di  un  Impianto  di  Trattamento  R.U.  e  biostabilizzazione  della  frazione  umida 

sito  in  c/da Belvedere ­ Trapani  (TP),  nonché  titolare  di  un  lotto  di  discarica  per  rifiuti  non  pericolosi 

denominata "Ampliamento vasca F" sita  in  c/da  Montagnola Cuddia della Borranea  ­ Trapani  (TP),  nel 

prosieguo " Impianti"; 

che con  il  D.R.S. n.  913  del  15/09/20 10, ai  sensi  e per gli  effetti  dell'art.  5 del  D.L.vo  n°  59/2005  e del 

D.L.vo n0152/06  e s.m.i.,  è stata rilasciata a lla  Società  l'Autorizzazione  I ntegrata Ambientale (AIA) per 

l'impianto IPPC ­Impianto di  trattamento e biostabi lizzazione ubicato in  C.da Belvedere; 

che con  il  D.D.G.  n.  1391  del  15/07/2014  ai  sensi  e per gli  effetti  dell'art.5 del  D.L.vo  nO 5912005 e del 

D.L.vo  nO 152/06  e s.m.i,  è stata rilasciata alla  Società  l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) per 

l'impianto  IPPC  ­ Discarica  per  Rifiuti  Solidi  Urbani  ubicata  C/da  Montagnola Cuddia  della  Borranea 

(Ampliamento Vasca "F"); 



A.JJA  
che ai  sensi  delJ ' art.  19, co.  12,  I. reg.  n. 9/1 O, come modificato dall'art.  I,  co.  lO,  l. reg.  n.  3/13,  "Fino 

all 'inizio della gestione da parte dei soggetti individuati ai sensi dell'articolo /5, e comunque non oltre 

il 30 sel/embre 20/3, i soggetli già deputati alla gestione integrata del ciclo dei rifiuti, o  comunque 

nella stessa coinvolti, continuano a svolgere le competenze loro al/ualmente al/ribuite "; 

che con  Ordinanza  n°  8/RIF  del  27/09/2013  il  Presidente  della  Regione  Sicilia,  considerato  "  che 

l'impossibilità di proseguire con l'al/uale modello gest ionale comp orterebbe in alcune aree del 

territorio ad oggi non in grado di assicurare i servizi, rischi p er lo salute pubblica e per l'ambiente 

........  ha ordinato che,  "afar data dalO/ Ollobre 20/3, in deroga agli orli. 14 e 19 della L.R. 9/2010 e 

sino al termine massimo del 15  gennaio 20/4" .. . ..  "  in ciascun territorio ricompreso negli attuali 

consorzi o  Società d'Ambito, l'Assessore Regionale per l'Energia ed i Servizi di Pubblica Utilità 

nomina ... .....  un Commissario Straordinario che procederà . ....... ...  ad adoffare tul/i gli atti necessari 

per effettuare con lo massima urgenza il passaggio delle competenze alle SRR o  ai Comuni in forma 

singola o associata ai sensi ... ..........  (arI. 2) .. 

Che  la  stessa  O.P.R.S .  n°  8/2013  al  l °  comma  dell'art.  3  prevede che  "nel caso di ges tione dirella del 

servizio da parte dei Consorzi o Società d'Ambito, nelle more del definitivo trasferim ento dei servizi ai 

soggel/i individuati ai sensi della normativa regionale vigente, e qualora lo SRR o  i Comuni in forma 

singola o  associata non abbiano completato le procedure finalizzate ad assicurare lo continuità del 

servizio ........... . .....  i Commissari Straordinari di cui al precedente art. 2, garantiscono lo continuità 

del servizio, in nome e per conto dei Comuni ricadenti nel territorio di ciascun Consorzio o  Società 

d'Ambito, avvalendosi della struttura organizzativa in al/o esistente, nonché dei mezzi, delle 

attrezzature e degli impianti a/lualmente utilizzati o gestiti a qualunque litolo dai Consorzi e Società 

d'Ambito stessi e delle relative autorizzazioni ", 

Che con  Ordinanza  n°  20/Rifdel  14  Luglio  2015  il  Presidente  della  Regione  Sicilia  ......considerata 

l 'urgente ed imprescindibile necess ità di continuare a garantire in alcune aree del territorio regionale 

lo continuità del ~ervizio pubblico di l'accolla dei rifiuti solidi urbani attraverso un intervento 

straordinario. .. ai  sensi  dell'art.  191  del  D.Jgs.  15212006  ha  dato  mandato al  Dipartimento Regionale 

dell' Acqua  e  dei  Rifiuti  ...... ... di modulare gli abbancumenti presso la discarica sito in Comune di 

Trapani in relazione alle effettive necessità contingenti, sulla scorta d! specifici Decreti di 

autorizzazione al conferimento ... .... .­

che con Decreto n. 1943 del lO Novembre 2015, l' Assessorato Regionale dell'Energia e dei Servizi di 

Pubblica Utilità ha autorizzato il COMUNE a conferire presso gli impianti di trattamento e di 

smalti mento finale siti in Trapani, di proprietà del Gestore lPPC tutti i rifiuti solidi urbani ed assimilati 

non pericolosi provenienti dal proprio territorio comunale dal 10/11/2015 fino al 15/0112016; 
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Preso atto: 

che l'art. 159 co. 2 del D. Lgs. 26712000 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali), 

sS.mm.ii. dispone che "Non sono soggette ad esecuzione forzata, a pena di nullità rilevabile anche 

d'ufficio dal giudice, le somme di competenza degli enti locali destinate a: a) pagamento delle 

retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali per i tre mesi successivi,' b) 

pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in corso,' c) 

espletamento dei servizi locali indispensabili ", mentre il successivo comma 3 del medesimo articolo 

stabilisce che "Per l'operatività dei limiti all'esecuzione forzata di cui al comma 2 occorre che l'organo 

esecutivo, con deliberazione da adottarsi per ogni semestre e notificata al tesoriere, quantifichi 

preventivamente gli importi delle somme destinate alle suddettefinalità",' 

che, a' sensi dell'art. 1 del Decreto 28/05/1993 adottato dal Ministero dell'Interno di concerto con il 

Ministero del Tesoro (GU Serie Generale n.145 del 23-6-1993) "I servizi indispensabili dei comuni, 

definiti in base alle premesse, sono i seguenti: [. . .} servizi di nettezza urbana ",' 

Che in pendenza della stipula del presente atto, al fine di evitare nocumento alla igiene ed alla salute 

pubblica, i servizi di che trattasi, in forza al del citato Decreto n. 1943 dellO Novembre 2015 emanato 

dali' Assessorato Regionale dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità, sono stati attivati sotto riserva 

di Legge ed hanno avuto concreto inizio il _______ 

Ritenuto 

che occorre formalizzare l'intendimento delle Parti, ciascuna secondo le rispettive competenze, di 

assicurare, mercé la sottoscrizione del presente contratto, "adempimento delle rispettive obbl igazioni, 

nonché la continuità del servizio di smalti mento R.S.U. in conformità alla sua natura e nel rispetto dei 

provvedimenti nel tempo emessi dalle competenti autorità amministrative. 

Tutto ciò premesso, da considerarsi parte integrante della pattuizioni che seguono, le Parti come !il 

epigrafe meglio generalizzate, 

STIPULANO E CONVENGONO 

quanto segue: 

Art. 1- Oggetto 

1.1 Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente contratto (il "Contratto"); 
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1.2  Le partì sì danno reciprocamente atto della del servizio oggetto del 

contratto  in "servizio locale indispensabile" anche a' sensi delJ 'art. I D.M. 28/05/1993 di cui alla 

premessa. 

1.3 In virtù del D.O.G. n. 1943 del lO Novembre 2015 e della Ordinanza Presidenziale 20/Rif. del 

14 Luglio 2015 il Comune assume l'obbligo di in proprio o per il tramite del 

del i rifiuti solidi urbani raccolti nel proprio territorio presso impianti di trattamento e 

smalti mento finale del Gestore IPPC ubicati in Trapani. 

1.4 Con la sottoscrizione del contratto, il Comune è autorizzato a conferire presso 

impianti di trattamento e smaltimento finale i rifiuti di cui al codice CER 20.03.01, conformemente al 

"Modulo per la caratterizzazione di base del .. sottoscritto e presentato dal Comune al Gestore 

IPPC. 

1.5 Il Gestore lPPC si impegna a trattare ed a smaltire i rifiuti suddetti in conformità a quanto 

stabilito dalle di e e dai provvedimenti amministrativi emessi 

dalle autorità amministrative. 

1.6 Il servizio è reso tutti i giorni dalle ore 8,00 alle ore 10,00 dalle ore 15,00 alle ore 18,00 dal 

Lunedì al 

Art. 2 - Prezzo del servizio 

2. J Si dà atto che alla data odierna la tariffa da applicare ai conferimenti del 

contratto rimane quella stabilita con OOG nO 1945 del 10/11/2015, salvo conguaglio per effetto del 

ricorso avverso a tale provvedimento, la Trapani servizi si a presso 

l'Autorità 

2.2 Per quanto sopra, sono fatti salvi gli eventuali provvedimenti che in data successiva alla 

sottoscrizione del atto potranno modificare il tariffario di cui al citato DOG nO 1 le 

danno atto che la tariffa da applicare ai conferimenti del contratto, con riferimento 

alle voci  di essa dovute direttamente al Gestore IPPC, è pari ad €.!ton.120,517 salvo per 

tonnellata di rifiuto in determinata come segue: 

Trattamento c/o di c.da Belvedere  E/t 38,460 

Smaltimento c/o discarica di c.da Borranea  E/t 67,940 

- Tributo (L-R.7 \997 n° 6 e s.m.i.) 
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Sommano E/t. 109.561 

I.V.A. 10% E/t. 10,956 

Tornano E/t. 120,517 

2.2 Le Parti danno atto che il Tributo speciale rimane fissato nella misura pari complessivamente ad 

€. 3,161 per ogni tonnellata di rifiuto in ingresso, in quanto così determinata: 

a)  per smalti mento definitivo sovvalli (CER 19.12.12) 

- 1'81,71% del rifiuto in ingresso €. 2.472 x 0,8171 = 2,020 €./ton. 

b) per smaltimento compost fuori specifica (CER 19.05.03) 

- il 18.29% del rifiuto in ingresso €. 6,24 x 0,1829 = \,\41 €./ton. 

TORNANO 3,161 €./ton. 

Art. 3 - Modalità di fatturazione e pagamento 

3.1 Ogni quindici giorni, il Gestore IPPC emetterà ed invierà al Comune fattura consuntiva, 

unitamente ad un prospetto riepilogativo con allegati i formulari identificativi di trasporto (FIR) delle 

quantità di rifiuti conferiti dal Comune in proprio e/o tramite il soggetto gestore del servizio; 

3.2 La fattura e la documentazione a corredo verranno inviate tramite Posta Elettronica Certificata 

all'indirizzo di cui all'art. 16. 

3.3 Il corrispettivo fatturato dovrà essere versato interamente entro e non oltre 30 (trenta) giorni 

successivi alla ricezione della fattura da parte del Comune, tramite bonifico bancario. Entro il medesimo 

termine il Comune dovrà trasmettere (tramite PEC) copia della riversale di pagamento con evidenza del 

numero di CRO relativo alla transazione effettuata. 

Art. 4 - Previsione di apposito capitolo di bilancio per i Comuni 

4.1 11 Comune si obbliga all'adozione di specifica Deliberazione a mezzo della quale, previo 

riconoscimento della natura di "servizio locale indispensabile" dell'oggetto del presente contratto a' 

sensi del superiore art. l, quantifichi preventivamente gli importi delle somme da impiegare nella 

rimunerazione del servizio medesimo, destinandole espressamente al pagamento del corrispettivo; del 

pari si obbliga a comunicare al Gestore IPPC la determina stessa entro 24 ore dalla corrispondente 

adozione. 

4.2 II Comune con la sottoscrizione del presente atto, si obbliga a riservare in seno al bilancio dello 

stesso Ente Locale un apposito capitolo di spesa, di entità sufficiente alla copertura e dunque al 
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pagamento del corrispettivo delle obbligazioni oggetto del presente contratto, per come liquidato a' 

sensi del superiore art. 2. 

4.3 Il Comune si obbliga infine a notificare copia del presente contratto alla Società Belice 

Ambiente S.p.A. IO gestione Commissariale con sede legale in , via 

n° al fine di rendere edotta la stessa Società della 

attribuzione al Gestore IPPC dei servizi di cui al presente atto. 

Art. 5 - Mancato pagamento e sospensione del servizio 

5.1 Il mancato o ritardato pagamento delle fatture ricevute nei termini temporali indicati nell ' articolo 

3, comporterà l' applicazione degli interessi di mora al tasso previsto dal Decreto Legislativo 9 ottobre 

2002 n. 231 e ss.mm.ii. , calcolato sull ' importo lordo della fattura impagata. 

5.2 Inoltre, il mancato o parziale pagamento delle fatture ricevute, ovvero il mancato o parziale 

invio della relativa evidenza contabile nei termini temporali indicati all'articolo 3, ovvero la mancata 

comunicazione della Determina di cui al precedente articolo 4 e del successivo articolo lO nel termine 

ivi contemplato, costituirà inadempimento rilevante ai sensi dell'art. 1460 c.c. , in tal senso 

espressamente riconosciuto dal Comune, con la conseguente facoltà del Gestore IPPC di sospendere 

l'esecuzione della propria obbligazione, salvo l'onere di comunicare la sospensione del servizio con 

un preavviso di 5 giorni naturali e consecutivi. 

Art. 6 - Obblighi e responsabilità delle Partì 

6. l 11 Gestore I PPC si impegna ad eseguire in favore del Comune le prestazioni legate allo 

smalti mento dei rifiuti solidi urbani presso l'impianto sito in C.da Belvedere, salvo l'impossibilità della 

prestazione derivante da caso fortuito o da forza maggiore o la sospensione per mancato pagamento 

delle fatture dovute. 

6.2 Il Gestore IPPC si riserva la facoltà di effettuare in ogni momento operazioni di verifica e di 

controllo in ordine alla natura dei rifiuti conferiti. 

6.3 Il Comune si obbliga a consegnare, in via preventiva rispetto all ' inizio dei conferimenti, il 

"Modulo per la caratterizzazione di base del rifiuto" , compilato dal Responsabile dei servizi e completo 

in ogni sua parte, con l'esatta indicazione della categoria di rifiuto (codice CER) da conferire. 

6.4 Il Comune si obbliga a comunicare a firma del Dirigente del Settore competente la percentuale di 

raccolta differenziata raggiunta sul territorio comunale e ciò affinchè il Gestore IPPC possa determinare 
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la misura del che i conferitori devono versare per il deposito in discarica dei rifiuti ai 

sensi dall'art. 8 dell'OPRS 20/Rif. del 14/Luglio/2015. 

6.5 In caso non essere consentito In e il successivo dei 

ritìuti di categoria (codice CER) diversa da quelle ammesse e indicate a\l'art. I comma 3. 

Art. 7 Smaltimento rifiuti non conformi 

7. l Le tipologie di non conformi (rilevate nel" Verbale di rilasciato 

addetti del Gestore al codice CER di cui al contratto, verranno trattenute dal Gestore 

che a smaltirli presso impianti all'uopo previa comunicazione all'Ente 

Comune. 

7.2 Il costo dello smalti mento dei rifiuti non conformi verrà separatamente fatturato dal Gestore 

IPPC secondo i indicati al successivo comma 3. Il corrispettivo dovuto per le causali di cui al 

articolo, dovrà essere versato interamente entro e non oltre 30 successivi alla 

ricezione della fattura da del Comune, tramite bonifico bancario. 

7.3 Il costo per lo smaltimento dei rifiuti è di € 1,00/kg. 

Art. 8 Contabilità, fatturazione e pagamento del servizio 

8.1 La quantità dei rifiuti conferiti cui fare riferimento sia ai fini di conferimento sia ai fini della 

fatturazione a per il relativo pagamento del è esclusivamente quella risultante dalla 

bolla di pesatura effettuata in presso l'impianto di trattamento del Gestore IPPC. Tale bolla sarà 

redatta contestualmente alle attività di che avverrà in contraddittorio tra le Parti e sarà dalle 

stesse debitamente a titolo di conferma di quanto in esso rappresentato. 

8.2 In relazione alla quantità di rifiuti ed in riferimento alla tariffa di conferimento, il 

Gestore IPPC effettuerà la contabilità dell'importo maturato a carico del Comune per il conferimento di 

tutti i rifiuti sol idi urbani raccolti nel territorio comunale. 

8.3 Ai fini della corretta fatturazione a11'atto del conferimento ogni mezzo dovrà essere munito di 

" Formulario documento o scheda SISTRI quando il sistema sarà 

con dei rifiuti presi in carico. 

Art. 9 - Certificazione del credito 

9.1. 11 Comune qualora ne ravvisi gli estremi - ha a pena di decadenza del di 

contestare motivatamente per entro e non oltre 5 dalla data di ricevimento. con 
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allegata la copia della bolla di consegna di cui all'articolo che la fattura emessa nel suoi 

confronti, fermo restando ai fini della determinazione del dei rifiuti indicati nella 

fattura, farà fede la bolla dì di cui all'art. 8.1. 

9.2 In ossequio alla normativa in materia di del credito, ed al fine di 

certezza e continu ità al il Comune ha l'obbligo dì rilasciare, in 

favore del Gestore certificazione secondo le modalità ed termini sanciti dall'art. 7D.L. 

n. 35/2013, convertito con modìficazioni in Legge n. 64/2013. caso di omessa, incompleta o erronea 

comunicazione da troveranno rimedi contemplati dalla medesima 

normativa, fatta salva la descritta al successivo comma. 

9.3 Inoltre, il mancato rilascio della certificazione di cui sopra nel caso in cui non sia avvenuto il 

pagamento della relativa fattura entro i termini di cui all'art. 3 - costituirà 

rilevante ai sensI dell'art. 1460 del Codice Civile, con la tàcoltà del Gestore IPPC di 

sospendere J' esecuzione della obbligazione, salvo l'onere di comunicare la del 

servizio con un di almeno 5 giorni naturali e consecutivi. 

9.4 In caso il Comune accetta di rinunciare ad ogni ~V"H"."U.~'V eccezione di 

sorta in merito alla fattura emessa decorso il termine sopra al cui il credito in esso 

indicato deve considerarsi a tutti gli effetti come accettato e pertanto, anche in assenza della 

liquido ed esigibile" per finalità di 

Art. lO - Durata e validità del contratto 

I0.1 Il contratto ha durata dal 10/11/2015 al 15/0112016, parI a del Decreto 

autorizzativo In premessa richiamato. 

10.2 Le come eventuali proroghe del Decreto di cui al 

punto 10.1 ovvero l'adozione di un nuovo Provvedimento Autorizzativo rilasciato dal 

in capo al Comune, essere integrate la necessaria e preventiva 

da del Gestore IPPC a ricevere i e previa verifica da dello stesso 

Gestore della effettiva capacità residua di abbancamento della discarica di C/da Borranea. 

10.3 In caso di estensione del servizio e per tutto il periodo contemplato nell'eventuale nuovo 

D.D.G. emesso come sopra dal Dipartimento Regionale competente, il Comune dovrà procedere alla 

esecuzione di tutta la procedura a' sensi del superiore art. 4, i stessi termini e pertanto, 

la proroga si perfezionerà adozione di deliberazione a mezzo della quale, previo 

riconoscimento della natura di "servizio locale " dell' del contratto a' 
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sensi del art. I, a condizione che il Comune quantifichi delle 

somme da nella rimunerazione del servizio destinandole al 

pagamento del del pari ìI Comune si a comunicare al Gestore IPPC la determina 

stessa entro 24 ore dalla corrispondente adozione. 

10.4 Il Comune con la sottoscrizione del atto, si obbliga a riservare in seno al bilancio 

dello stesso Ente Locale un apposito capitolo di spesa, di entità sufficiente alla e dunque al 

pagamento del delle del presente contratto, per come liquidato a' 

sensi del art. 2. 

Art. 11 Sicurezza ai sensi del D.Lgs 81/2008. 

Il 1 Nell'adempimento delle prestazioni e obblighi previsti dal le Parti si 

a ciascuno secondo le competenze, la normativa sulla salute e sicurezza 

dei in virtù di quanto previsto dal n. 81/2008 ss.mm.ii, e ad altra normativa in 

materia di sicurezza nei di pena I icazione delle sanzioni in esso previste. 

Il.2 È onere del Comune, verificare l'idoneità del "v,""""'~ che svolgerà il 

servizio di dei rifiuti presso la discarica del Gestore IPPC. Il tenuto ad 

informare dei rischi presenti all'interno dei luoghi di lavoro, ai sensi dell'alt. 26 n. 81/2008 

sS.mm.ii. A tal fine, il Comune è a trasmettere al soggetto che effettua i conferimenti per suo 

conto, idonea e completa informativa all'uopo dal Gestore IPPC, che, separatamente 

sottoscritta per presa visione ed accettazione in uno al presente atto, viene al al presente contratto. 

l 1.3 Le Parti convengono che la violazione di uno obblighi in materia di 

sicurezza di cui al presente di eventuali sanzioni penali ed amministrative 

da delle competenti autorità, comportare il mancato la e/o l'interruzione 

del la cui esclusiva lità sarà da addebitare al Comune. 

Art. 12 Impossibilità sopravvenuta 

12.1 Nel caso in cui il Gestore IPPC non possa più adempiere, in tutto o in parte, in via o 

alle obbligazioni a suo carico rinvenienti dal contratto, per cause ad esso non 

quali, a titolo meramente l'impossibilità di assicurare 

il servizio a tutti la diminuita ricetti va dell' imp ianto, ovvero altre 

evenienze quali guasti all' avverse condizioni etc., i rapporti fra le Parti 

disciplinati dall'art. 1464 cod. civ. 
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12.2 AI verificarsi di uno degl i eventi di cui al comma precedente, è onere del Gestore IPPC, ove 

possibile, informare con anticipo il Comune e l'Amministrazione regionale del verificarsi deJle predette 

condizioni, onde consentire da parte delle competenti autorità J'adozione di ogni consequenziale 

provvedimento O iniziativa. 

Art. 13 - Registrazione del Contratto 

13.\ 11 presente contratto ha natura di scrittura privata valida a tutti gli effetti di legge e potrà essere 

registrato su richiesta di ciascuna delle parti contrattuali, a spese di chi ne abbia interesse. 

13.2 L'imposta di registro è dovuta in misura fissa ai sensi dell'art. 40 del T. U. n. 13111986. 

Art. 14 - Foro facoltativo 

14.1 Le parti pattuiscono espressamente come per ogni controversia che dovesse sorgere in 

relazione alla stipulazione, validità, interpretazione, esecuzione, risoluzione o inadempimento del 

presente contratto sarà competente in via esclusiva il Foro di Trapani. 

Art. lS - Clausola risolutiva espressa 

15.1 Le parti pattuiscono espressamente il carattere essenziale di tutte le statuizioni del presente 

contratto a' sensi e per gli effetti dell'art. 1456 c.c. 

Art. 16 - Comunicazioni 

16.1 Tutte le comunicazioni delle Parti da effettuarsi ai sensi del Contratto dovranno essere effettuate 

per iscritto e, salvo che non sia stabilito altrimenti per iscritto dalle Parti, dovranno essere effettuate a 

mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento, o tramite e-mail (od altro mezzo di 

comunicazione concordato per iscritto tra le Parti come alternativo) ai seguenti indirizzi: 

TRAPANI SERVIZI S.p.A., Via del Serro s.n. - Clda Belvedere - 91100 Trapani (TP); email 

info({Dtrapaniservizi. it PEC: notitìche'cupec.trapaniservizi.it, Tel. 0923/557691, Fax: 0923/329030; 

COMlJNE 1)1 Via L), 

email_____________PEC:_______________ Te!. 

_______ , Fax. ___________ 

Trapani - _____ __ _______ 
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Il atto, letto e c.onfermato viene così di sottoscritto: 

TRAPANI SERVIZI S.P.A. 

COMUNE 01 ___________.....____, in persona del Dott. ___..________, 

delibera G.M. n. __.__ del __._____ ~ ........_ ... _ 

Le Parti dichiarano che tutte le clausole di cui al presente contratto sono essenziali ai fini dello stesso e di 

avere piena conoscenza delle clausole singole e complessive le vengono accettate. 

A mente artt. J34 J e 1342 del Cod.Civ., le parti specificamente approvano tutte le statuizioni di cui 

art. 1 2 (Prezzo del servizio); 3 (Modalità di fatturazione e pagamento); 4 (Previsione di apposito 

capitolo di bilancio per i Comuni); 5 pagamento e sospensione del 6 (Obblighi e 

responsabilità delle Parti);7 (Smaltimento rifiuti non conformi); 8 (Contabil ità, fatturazione e pagamento del 

servizio); 9 del credito); lO e validità del contratto); 11 ai sensi del D.Lgs 

81/2008); \2 (Impossibilità sopravvenuta); 13 del 14 tàcoltativo); 15 

(Clausola risolutiva espressa); 16 (Comunicazioni). 

TRAPANI SERVIZI S.p.A. 

CO:vHlNE 01 ___________, in persona del Dott. __________ delibera 

G.M.n. ____ del .......__________  

Il 
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SERVIZIO DI TRATTAMENTO PRIMARIO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI 

PROVENIENTI DA RACCOLTA INDIFFERENZIATA PRESSO L'IMPIANTO DI 

TRATTAMENTO DI C/DA BELVEDERE E SMALTIMENTO DEFINITIVO DEI 

SOVVALLI PRESSO LA DISCARICA DI C/DA MONTAGNOLA CUDDIA DELLA 

BORRANEA - (AMPLiAMENTO VASCA F) - SITI IN TRAPANI. 

PROCESSO VERBALE DI CONSEGNA IN VIA D'URGENZA 
(Artt. 153 comma 4 e 154 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i) 

II giorno ____ del mese di ______ dell'anno 2015 

TRA 

La Trapani Servizi S.p.a con sede in via del Serro s.n.c. - C/da Belvedere - 91100 Trapani (T P), Partita 

I.V.A. 01976500817, in persona del Presidente del Consiglio di Amministrazione e come tale Legale 

rappresentante Ing. Rosario Bellofiore, d'ora in poi "Gestore IPPC". 

E 
COMUNE di , con sede In n° 

Partita I va In persona del Dott. d'ora in poi 

"Comune"  

Trapani Servizi S.p.A. e il Comune di _____________ entrambi, nel prosieguo, anche "Parti".  

PREMESSO 

che il Gestore è titolare di un Impianto di Trattamento R.U. e biostabilizzazione della frazione umida 

sito in e/da Belvedere - Trapani (TP), nonché titolare di un lotto di discarica per rifiuti non 

pericolosi denominata "Ampliamento vasca F" sita in e/da Montagnola Cuddia della Borranea -
['-. 

Trapani (TP); rl 
co 
Cl 

che con il D.R.S. n. 913 del 15/09/2010, ai sensi e per gli effetti dell'art. 5 del D.L.vo n° 59/2005 e Cl 
l.f) 

\Cl 

del D.L.vo n0152/06 e s.m. i., è stata rilasciata aJla Società l'Autorizzazione Integrata Ambientale ['-. 

Cl' 
rl 

(AIA) per l'impianto IPPC -Impianto di trattamento e biostabilizzazione ubicato in C.da Belvedere; o 

< 
che con il D.D.G. n. 1391 del 15/07/2014 ai sensi e per gli effetti dell'art.5 del D.L.vo n° 59/2005 e > 

del D.L.vo n° 152/06 e s.m.i, è stata rilasciata alla Società l'Autorizzazione Integrata Ambientale 

(AIA) per l'impianto IPPC - Discarica per Rifiuti Solidi Urbani ubicata C/da Montagnola Cuddia 

della Borranea (Ampliamento Vasca "F"); 

Che l'O.P.R.S. n° 8/2013 al l° comma dell'art. 3 prevede che "nel caso di gestione diretta del 

servizio da parte dei Consorzi o Società d'Ambito, nelle more del definitivo trasferimento dei servizi 

ai soggetti individuati ai sensi della normativa regionale vigente, e qualora la SRR o i Comuni in 

forma s'ingoia o associata non abbiano completato le procedure finalizzate ad assicurare la 

continuità del servizio... ... ... ... ..... i Commissari Straordinari di cui al precedente art. 2, 

TRAPANI SERVIZI S.p.A. 
50cieta' Controllata ex-Artt 2497jsexies e 2359 c. c. dal Comune di Trapani 
Sede legale e Direzione: Via del Serro s.n.c., e/da Belvedere - 91100 TRAPANI 
Tel. 0923557691 - Fax 0923 32 90 30 - P.E.C.: notifiche@pec.trapaniservizi.it 
email: info@trapaniservizi.it - Sito web: www.trapaniservizi.it 
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garantiscono la continuità del servizio, in nome e per conto dei Comuni ricadenti nel territorio di  

ciascun Consorzio o Società d'Ambito, avvalendosi della struttura organizzativa in atto esistente,  

nonché dei mezzi, delle attrezzature e degli impianti altualmente utilizzati o gestiti a qualunque titolo  

dai Consorzi e Società d'Ambito stessi e delle relative autorizzazioni"  

che l'art. 159 co. 2 del D. Lgs. 267/2000 (Testo unico delle legg i sull'ordinamento degli enti locali),  

sS.mm. ii . dispone che "Non sono soggette ad esecuzione forzata. a pena di nullità rilevabile anche  

d'ufficio dal giudice, le somme di competenza degli enti locali destinate a.' a) pagamento delle  

retribuzioni al personale dipendente e dei conseguenti oneri previdenziali per i tre mesi successivi,'  

b) pagamento delle rate di mutui e di prestiti obbligazionari scadenti nel semestre in corso,' c)  

espletamento dei servizi locali indispensabili ",  

Che con Ordinanza n° 20/Rif del 14 Luglio 2015 il Presidente della Regione Sicilia .... .. considerata  

l 'urgente ed imprescindibile necessità di continuare a garantire in alcune aree del territorio  

regionale la continuità del servizio pubblico di raccolta dei rifiuti solidi urbani attraverso un  

intervento straordinario ... .. ai sensi dell' a rt. 191 del D.lgs. 152/2006 ha dato mandato al  

Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti ..... . ... ... di modulare gli abbancamenti presso la  

discarica sita in Comune di Trapani in relazione alle effettive necessità contingenti, sulla scorta di  
uspecifici Decreti di autorizzazione al conferimento 
LÌ 

che con Decreto n. 1943 del 10/11/2015, l'Assessorato Regionale dell 'Energia e dei Servizi di < w 
cr:.

Pubblica Utilità ha autorizzato il COMUNE a conferire presso gli impianti di trattamento e di 

smalti mento finale siti in Trapani , di proprietà del Gestore IPPC tutti i rifiuti solidi urbani ed 

assimilati non pericolosi provenienti dal proprio territorio comunale dal 10/11/2015 fino al 

15/01/2015; 

Ritenuto che, a ' sensi dell'art. I del Decreto 28/05/1993 adottato dal Ministero dell ' Interno di 

concerto con il Ministero del Tesoro (GU Serie Generale n.145 del 23-6-1993) "1 servizi 

indispensabili dei comuni, definiti in base alle premesse, sono i seguenti. r . .} servizi dì ne((ezza 

urbana ", 

Ritenuto che occorre formalizzare l' intendimento delle Parti , ciascuna secondo le rispettive 

competenze, di assicurare, mercé la sottoscrizione di apposito contratto, l'adempimento delle 
"­rispettive obbligazioni , nonché la continuità del servizio di smaltimento R.S .U. in conformità alla sua ,-< 

ro 
natura e nel rispetto dei provvediment i nel tempo emessi dalle competenti autorità amministrative. Cl 

Cl 
U) 

Che in pendenza della stipula del contratto allegato al presente verbale, al fine di evitare nocumento \O 
"­
O' 

alla  ig iene  ed  alla  salute  pubblica,  si  è  reso  indispensa bile  avviare  senza  indugio  i  servizi  di  che  ,­< 
Cl 

trattasi,  procedendo alla sottoscrizione del  presente verbale; 

Dato atto  i servizi de quo hanno avuto concreto  inizio il 

Tutto  ciò  premesso,  da  considerarsi  parte  integrante  della  pattuizioni  che  seguono,  le  Parti  come  in 

epigrafe  meglio generalizzate,  procedono  alla  consegna  formale  del  servizio  di  trattamento  primario  dei 

rifiuti  solidi  urbani  provenienti  da  raccolta  indifferenziata  presso  l'impianto  di  trattamento  di  c/da 

belvedere  e  smalti mento  definitivo  dei  sovvalli  presso  la  discarica  di  c/da  montagnola  Cuddia  della 

Borranea ­ (Ampliamento vasca  f). 
Le  parti  si  danllo  reciprocamente  atto  della  qual ificazione del  servizio  oggetto  del  presente  contratto  in 

"servizio  locale indispensabile" anche a '  sensi dell'art.  I  D.M.  28/05/ 1993  di  cui  alla  superiore  premessa . 

TRAPANI SERVIZI  S.p.A. 
Societa ' Con trollata ex·Artt 2497 jsexies e 2359 CC dal Comune di Trapani 
Sede lega le  e  Direzione: Via del Serro s.n.c., e/da Belvedere ­ 91100 TRAPANI 
Te!. 0923 557691 ­ Fax 0923 329030 ­ P.E.C:  notifiche@ pec.trapaniservizi.it 
email:  info@trapaniservizi.it ­ Sito web: www.trapaniservizi.it 
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In virtù delle Ordinanze Presidenziali n. 6/Rif. del 12/02/2015 e n° 20/Rif. del 14/luglio/2015 ed in forza 

al D.D.G. n. 1943 del 10/ 11/2015 il Comune assume l'obbligo di conferire, in proprio o per il tramite del 

soggetto gestore del servizio, i rifiuti solidi urbani raccolti nel proprio territorio presso gli impianti di 

trattamento e smaltimento finale del Gestore IPPC ubicati in Trapani. 

Con la sottoscrizione del presente verbale, il Comune è autorizzato a conferire presso gli impianti di 

trattamento e smaltimento finale i rifiuti di cui al codice CER 20 .03 .0 I e si impegna a sottoscrivere ­

pervio approvazione da parte della Giunta Municipale - entro sette giorni dalla data del presente 
verbale - il relativo contratto di servizio che si allega al presente. 

La mancata sottoscrizione dal parte del Comune del contratto di servizio entro i termini fissati costituirà 

inadempimento rilevante ai sensi dell'art. 1460 c.c., in tal senso espressamente riconosciuto dal Comune, 

con la conseguente facoltà del Gestore IPPC di sospendere l'esecuzione della propria obbligazione. 

Le parti danno atto sin d' ora che la tariffa da applicare ai conferimenti oggetto del presente verbale 

rimane quella stabil ita con DDG n° 1945 del 10/11/2015, con riferimento alle voci di essa dovute 

direttamente al Gestore lPPC, è pari ad €. 120,517 per ogni tonnellata di rifiuto in ingresso, salvo 

conguaglio per effetto del ricorso che, avverso a tale provvedimento, la Trapani servizi S.p.A. si appresta 

a presentare presso l' Autorità competente, determinata come segue: 

Trattamento c/o I mpianto di c.da Belvedere E/t 38,460 
Smaltimento c/o discarica di c.da Borranea E/t 67,940 
Tributo speciale (L.R. 7 maggio 1997 n° 6 e s.m. i.) E/t. 3,161 

Sommano E/t. 109.561 
I. V.A. 10% E/t. 10,956 
Tornano E/t. 120,517 

Le Parti danno atto che il Tributo speciale rimane fissato nella misura pari complessivamente ad E. 3,161 

per ogni tonnellata di rifiuto in ingresso, in quanto così determinata: 

a) per smalti mento definitivo sovvalli (CER 19.12.12) 

./ 1'81,71 % del rifiuto in ingresso E. 2.472 x 0,8171 = 2,020 E./ton. 

b) per smaltimento compost fuori specifica (CER 19.05.03) 

./ il 18,29% del rifiuto in ingresso E. 6,24 x 0,1829 = 1,141 E./ton. 

TORNANO 3,161 E./ton. 
Trapani - ______________ 

Il presente verbale composto da n° 3 pagine, letto e confermato viene così di seguito sottoscritto: 

PER TRAPANI SERVIZI S.p.A. 

PER IL COMllNE DI 

IL DIRIGENTE Dott. ________ 

PER ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINANZIARIA 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZE Dott. 

TRAPANI SERVIZI S.p.A. 
Societa' Controllata ex-Artt. 249 7jsexies e 2359 c.c. dal Comune di Trapani 

Sede legale e Direzione: Via del Serro s.n.c. , e/da Belvedere - 91100 TRAPANI 
Tel. 0923 55 76 91- Fax 0923 32 90 30 - P.E.C.: notifiche@pec.trapaniservizi.it 
email : info@trapaniservizi.it- Sito web: www.trapaniservizi.it 
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REPUllBlJCA ITALIAN."D,D,G ..... ) f u~ 

Rl:C!O"E SrCILl/l..'\i.\ 

VISTO  lo Staruto dell~ Rt.1;oI".!: ~ 

VISTO   il o.T.g:i_ 3 Aprile 2006 !l.  152; 

Vn!'1:o   il 16  Gennaio 2008 n. 4- 'UltuiMi Ji,poJi~ni ~llS tJ Ùdll~Niiw li" D~i. } Api'ife 2006 l't. 152. 
rMJNtt W().''1fIIt m1IIOi6Ìa IUI1bimJa/a'i 

ViS'.!''''   ia legge regionale 16  D~mhLC 2008, n.  feomte  ritrrfDll~lII tki OiparfÌ»tmti 1"IIgl0Tia4. 

OrJi1l~ dlti GfJuenrn e {MI:. Rtgimu"; 

VIS'l'O   il Decreto del Ilresidentt!  ddl:o.  Rcgi(lllC  Sì.c:llliIua  (1"  6265 dd ]Q Settembre  2014 con  il qu:.le  è  ;\ttto 
c;onft:riTt'.)  l'iacaei<:o di .Dtrigente  Generale  dci  D~y.u:titnento Regìonalc dcll'l\cqua e  dei  Ril:ìuo.  :ili' 
Dome:ruw 

VISTO   il  T:kercm  del  Dirigente  Generale  dt'J  ~iona.l(~ ùclI'A.cqua  e  det  Ritreti  n.  13.16  dcì 
17.08.2015 con il  quale ai Dott. vIto  è stato confurito l'incal1CO di  dci  Scni:à.o \-1 
(j~tìone lntegril.t'.t. dci Rifiuti  del predeLto l:>ip;ammt;;n!:o. 

VlS'fO   l'art  1 çof1'l1Tla 2  dcll.a  1~ tcgjonale  n.  912010  ch{~ [celta:  't...) il ~In rki riflMli a;,!!im:J p"'~M' 
l)«re{O rkl ~'(}fl'ljNf4tii! D#Parf.im.Vt/l) retfoJttJk dti1'Aa;wz , dti !ilt ~'f!'1ÌfUl1 [1~(J di fJtttt il ._~i 
1fe"(ftZ'-Ù al. ~'tO J7WO (.. •j'; 

VIS'l'A   la ~1t: rl. 26 dci  l)  ~1aggio 2012 a.."1:. l i co. 61; 

VISTA   la LR. LL 3 dci Q9/0J /2013  '~I',;'ndifo:a tk!lJJ L't 08/04/2010 /'i. 9" in n:laleria di  '~l J~l ti,; 
tiliNti':· 

VISTA  fChdinallza  del  l't\:Sidenre  dt.%l  Regione  Il.  18/Rif del  3fì/06/2015. ed i:rt p'drt:cobut.:  l'art.  2., '::011  ia 
venw,ti'..()  1Wtoriz~ i Coil1Ultl  ·.urerenti  all'ATO TP2 e  preci5a.rnt:n1'C,  C.aropobcllo  di  t­1a7.al'À. 

Gihellina, MaAl.ta  dci  Vallo, Partann:l, PctroSÌllo,  :Y.tlllparu~ SalCinì, Santa 
e  il Comune di  Trilpani  .ufcrcalc  all'.ATO  il i propri  rifiuti  :;olid:  urhl.lru 

presso  la  discariça di  c.oa  C~mpanjL ),usiddi  in CampQb("lIu  di Maaca  sìno  al  rw,iungimentIl  dci 
volumi lI.liiY41!4."'llhili c quindi alla ch.iusw:.a della, d~(."2. stessa; 

VISTE   tutte le  preçl..-dcr.ri O~ del.  Presider!re  della  Siciliafla in  1TJlI.tt.­T.}l  Ji  rifiuti  ooUCCUleMÙ 
l'imp1a:r.tistica  00  in ullimo  la  Ordinarml  Presidente  dell~ Il.  20/llif.  det 
14/0? /2015; 

t.'ONSlllf.;RATOche nel  è chiaft  una  :;ìtu«?:tont~ ~31e I~ra ad una çart:r.za  rn;t:t.riV'.;. 

dell'impwuistica ~isrentl:~ 

CONSllH:Jtt\TO  che  il  dl".ll'li  Ik'giom:  Siciliana  '.:no la  Oròirumza H. 20/Hif/2D15 ha ord.lnato  "'A,' 
Dit~ l{,fg~ titlfA~l(ù e iti RifutJi di mrlliJllore gi abbrm..'ìllfttltli pnitSO Iif riirl'Xl1'it:hl: li/A neJiI; in 
nklt;:jmn aik «jfoJ.t.ive ~ .'IIII'/Ìtt!Pfll t S1Ifla.fCOf'llJ. di. ~ ~i k.mi di iJJlilm~~ tJi an(S1ÙJImlb ~'1IL1a 
~I} di. q!1/lIfJO jml1l.;to doJJ'a:'!, 1,  ~ Z dd. lf. 'l/lOto" Il fa;' limo. rima S!:IJIim::;yz ~ti u;;1HJis' 
JJRféri.nmnJi ùz rigon"; 

RI'l'J;:;NUTO  opportuno  di imperio  proprie  sulla  trase  J.ì  quru1tO  ordinato  dai  Pre,;idclltE:  della  ....u.l<,lv;~;.; 
liicìlrd.uli in ulfuno oon Ordtnaro::l. ~;m-. 191  Il,  152/2006 n. 20iRif 0014/07/2015; 

VISTA   la nom pmt. n,  del 15/lU/2015 \:Dilla qwdc la Società Bclu.:c  .Arobl.cllte. ~.p,a .•  XI'0.'1'1'2.~ 
Liq'..lidw.iol'le,  c0mu.ni.t:4.  la  sospeosione  dei  c;onferimcnti  per. ~sunr.l :a?:J.Clta _v~hllnclnca. ce; 
rr­lili­UU,  pre:>so  i'impianro gestito dalla "re;;$ll, in c.da C'.ampana Mìslddi, li pa..."1lre  cb!  0;:;/11/2015; 

C"·ct»l''''''''''''r,,, 
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D.D.O."' .  ..:;:....;.......;.....  

VISTO  ~~ ... _'''' 2011 COn il quale il Dirigellle Generale del  l >ipartimento detl' :\mblertte 
"""""t"'I"I\ e  l\IDbienre  ha nlOO!IDJ  ;dia socm T!1Wd.lli  &,n­1:­.ì 

.ùUlO:I:122iiZ1<:me lnregmm  ~'\mbi.enl:ale per la  reall7.:?"..v.ìone  e ~-tiorl.t! per 1·..1'n""'......l..,' 
f""r"'.~......... di <ii.sarica per rifiuti flOO  pericolosi, lOttO "P',lòÌtn i..<1  c.da  ~\lilènr::wn!l!'J 

lCU;u.uD.O  del  Comune  di  .i'rapani, nei  qwllc  lTd  l';dtru  sì  evmc.:c  t:he  mi. 

li. rorreùv  dt:lI'i:>ta117.lI.,  risull".l  fn3."'mcsso  anche l'e1abomo 

ViSTO  il D,R.S.  Il. 913  del  15  sette.mba  2008  COfI  il  qwle  il Dir.igctlIC  (~ale 
delJ'A­nbiente dell' /\s~so-ral:C 1(1"<,,,,,,·,..1'"  Territorio ~ Ambiente ha rilasciato alla 
con  sede  io  LI.  _.l..: __ ._.  I l''  ''trlil1or':.e

_~.UUJ.l ....e pet  a.  rea ~Ofl.t! c b' 

np..pUm!o  di  e  in Cd:.!. Belvedere nel  territorio Curmmt: 
<.Ju:.~e non  ~ 1.·....ioc.."C'lll  dclI'claborato "Pl3ilO  E<;onomico  F~o"; 

VISTA   la uota pro!.  n  42972 del  con  la.  ~c questo Uipartimenro Regirma.lc 
Rifiuti,  a  scguil.O di d:d1a  società.  l'rapan;  SeW.zì  S.p.A.  ''ì'5,.uu.,.llU.l.,,, 
DIUlOVO  dell'  A.LA.  fL IWJ  estende. così  Ct)l'lE  pICVisto  dalDJgs. 
l.mee Gu1da del  Mirn:­.·n:m  c della. T'ute!a  del  Man:  prot n.  22295 del  27/10/2014, ÌIl 
validità del I).RS. n. 913 del 15 Sl.'ttt.'mbn: 2008 sino al 

VISTO   ii DD.G. n. 1391  d(~ 15 sc1iCmbre 2014 cor. m  ii IJI!':I~ltc ",""'''''''''''-'' del  Dipartim.enro  Re:giclll?le 
dell'.\cqwl  e  del  Rifiuti  ba  ril:.tSCi4\to  alla  socìetà  s.p.a.,  con  sede  in  T!".l.p'Ani., 
l'Jllirori?.z;a7.Tooe  :\mhicnmle pc.: la ~ofle e  dell'impianto  l.I'.P.C, consl:H:cnt" 
nell'ampliamento  P' di di'lt.:a::ica  rifiuti non  sito in c.da '­fonragnohJ. Cuddia 
della Bmr.u:ldi, ncll.eUitooo det di 

ViSTA  ìa.  Socicti  $e:­vizi  S.p.A.  nc!Ll  quahli  ru 
in c.d'.!.  Bo~ in  'J 'r.tpani, cmnuu.ica che U~ ciau 

rea!JZ2;azì,~ della di.sc:arica d1  çui liOp!".!. "ampliamento 10lto  F', di 

Dipw;timcmo  Regionale  del!' ACtj\li! c  dt:l 
fideiussone  rel<4tivc a t:Oped1.!..,'"a, delle 

e di ~t··chi.us1..U.'llf 

VIl>'TA   ia rlOtJ. prot.  n~ 6101/c.s. del O4/J  la Societi Hclicc Ambiente S.p.a., ;\TO TI' 2 L'l 
Liquidv.i(J!'1­e, wmuruca ari J.ntJcgeazuXlC ""':;V"UII.. llOLa  11.  5781  df'J  27/10/2015 che a far 
dalA  dal  prOSliimo  M/l  dc.ll'tr:npl.atll:O  per al"im ...to  t'aggiungìmenru 
deila volumet1Ìa. )1uroriz:taiXt 

CONSIDHRt\'fO  che  1  SOf,gE':tTÌ  flI:hi~.kmi suno  ad  effettuare  la 
D.1.gs 11.  152/2006 p. dellil LR. !l..I) /2010 C  1>1i"U.Ul.ll 

RrI'~Nll'l'O necessatio procedere aila emis.iio ..'1.c dci pI:CSelllc O:!C)V'IOreOlfT'.I"nl1D; 

Rrl'ENll'fO che occorre pro'll"lfOOert!  in merito :IÌ fuLC  di e\'ÌtiU:e i'i.nliorgerc 0, d(>V1! già presens:e. 
emergenze igienico­sanitarie. 

DECRE'I'A 

01  II.lltorizza.cc.  1lCt' le motiV"'...:t"Joni  èi Oli in premesSi.  che qui &i  iIltrodono Rl\'J::l,' ..n' ....u''''  ..........._ ..........,  
CamIX>bcllo  di.  Mazara,  CasteJvctraDO, Gibel1.ùw.,  M:azua del Vallo,.  POI1fal40rea.le,  
Salaparuta, Salemi, Senta NÌ1lfIl, Vita, affttenti all'Al'O TP2 e  il ('.om,une  dì  

TPl, il conferimento dci rifiuti solidi umani pnxJoni nCÌ  
c.da  dcila  ~ ;'1  T!'apanì,  

biosablli7.=one  sito  in Helvedere  nel  rerritorio  Comune 
di quanto pr~--1Sto ciallà LR­ n, 9/2010 e  :;s.mmii. I.: del 

VISTA  lJ. nota pro!..  .o.  47465 del  09!11 
R.iiiuri ha appwvatu, 0ll1<1  30cictà 
garanzie derivanti daU'esen..i?iu 

Art.2 

. 
Servizi  S.D.A.,  G~!ici di  C:resrore"  dell'  impianto  di c.da  :.VJilllagnola  CuJdia  dclì:a 

~lItirc che i riGuLi siano  confenti  ne­]  rispetto del  DJ.gs.  n~ 36/200~, c comunque 
,­­­­­­..  ­'  2 
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in coofonniti a quaaro previsto dalla del .M.ini.!HCl'O dclL.\mbiente del 06i08/2013 e dalla Disposai011C 
n. &57 dcll0/1Q!2013 del C(l!nn1il\~ìo dclL'gaTo pt'T Rifiuti in Sicili2.  
L'(ll,lcowz,uiOnc IÙ l;onft:rlmcnt\,l è alo-e:;ì ;,-ubordioat"1! .1 fÌ:ipcm:r) dtlle condizioni (: delle prescri:t:ioni ;;untenure  
ne;Ì sopra citati pro\"vedunenti di ~\utDr:ì:t::caziotu' Ambicnwc- c nelle OrdinanJGc dci PCl!:Swenre <idl;!  
Regione in atto ·,rigcoti.  

Art.3 

TI Diparti_rtlCllm Rt:giomalc dcll'AL"qW. t: dei Rifiuti :-est.!. estraneo ad ugni rapporto cOfltr4tl:LUde PI):;t'U in ~sere in 
apl)I1C~::l!'IC dclla pn::ltnfl: auturi".:I':a7.ic>ne. 

Art.4 

il Libero COll.sorLio ex PtovÌIl.cia Rcgl.onak di T rapaui dovcl svolgere. per la pane di propria CQ!n'Petel~-a. 
atti\ità di cootroUo, ai sensi ddla normativa 'Vigente. sui c:onrerimenti in (>g!~ttn. 

Arr.ii 

L' Aumcità d'..\mbito Bclì.cc Ambie:n.tc TP2 ::'"p_~ C: Terra dci !fenici S.p_A. in 
notitìC4 dei presente decretll <ti Corntmi in~sati. 

Au.6 
Il p::-e!'ìt:nfC ptll\-vl.:dimcntu. ,-icuc t~l>SO ·al Pre.li:tro c w Provincia RegiOf'.ah di 'l'ntpani, ..l!iJ. &lic~ 
_-\!IDiem.e '1'1>2 SPA,:ìlla società. Terra. dei Fenici S.p.!\. e verrà pubblicaro. ai sensi ddI' ut. 68 de!la LR u. 21 del 
l1/O~!2014. sul:ì.ÌtO wcb dci dell't'\equa e dei Rifiuti 

Tlik:mlQ, lì 1 O NOV 2015 


